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			Nemesi

			Della vita, dell’amore

		

	
		
			A chi amo.

			E a chi ho amato.

			A chi mi ha capito e

			a chi mi capisce.

			E anche a chi non ci è riuscito.

		

	
		
			“Non so che poeta io sia stato in tutti questi anni.

			Ma so di essere stato un uomo: perché ho molto amato, ho molto sofferto, ho anche errato cercando di riparare al mio errore, come potevo, e non ho odiato mai. Proprio quello che un uomo deve fare: amare molto, anche errare, molto soffrire, e non odiare mai.”

			Giuseppe Ungaretti
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			Prefazione 

			Se la poesia fosse solo un esercizio estetico, metrico e letterario, sicuramente avrebbe interesse ma, probabilmente, sarebbe un po’ incompleta. Mancherebbe, infatti, quella componente umana, emotiva, sentimentale, passionale, intima, visionaria e interpretativa, che il singolo poeta riesce a esprimere oltre, e persino contro, la mera tecnica stilistica. È ciò che rende umana la poesia e come tale una forma espressiva della fragilità.

			Nemesi di Giancarlo Scapati, fortunatamente, è una silloge che non difetta di questa mancanza, anzi, come spiega nella sua nota l’autore, i componenti che essa raccoglie traggono ispirazione proprio dalla vita e dalle emozioni del poeta.

			In questi versi, riaffiora, in primo luogo, un costante desiderio e una continua ricerca d’amore, declinato sempre in maniera alta e multiforme. L’amore, cioè, è la persona per la quale si prova trasporto e sentimento e alla quale si desidera stare accanto. Ma l’amore è anche il bisogno di non rimanere soltanto ancorati alla sola fisicità. Semmai è l’esigenza di essere ricambiati in questi sentimenti e desideri. Così si può cercare di raggiungere quell’amore ideale che è la somma dell’amore di ciascuno per l’altro.

			In questa incessante ricerca dell’amore, il poeta vive, e fa rivivere nelle poesie, emozioni differenti, e talvolta quasi contrastanti. L’impressione che si ha, leggendo queste liriche, è che questa ricerca nasca soprattutto dalla volontà di ritrovare un amore perduto, di riannodare un filo spezzato. 

			Viene così intrapreso un viaggio che è poetico, ma sa molto di autentico e reale, durante il quale la meta anelata dell’amore sembra talvolta più vicina e raggiungibile, talaltra più lontana e inafferrabile. È in questo secondo caso che, prevalendo un senso di solitudine, la poesia diventa più introspettiva e a imporsi nei versi spesso c’è la descrizione dell’ambiente circostante e della natura, che hanno funzione simbolica e metaforica molto efficace.

			Se la tematica prevalente è quella dell’amore, le poesie non mancano di affrontare altri argomenti, a cominciare dal senso della vita. Nonostante le difficoltà, le amarezze, le illusioni perdute che la vita nasconde, e che questi componimenti non mancano mai di menzionare, il poeta non cede mai a visioni pessimistiche. C’è semmai, in questi versi, una volontà a non arrendersi mai, a cercare sempre una luce, a non smarrire mai la speranza.

			Giancarlo Scapati si esprime in versi liberi e ben ritmati, con un registro linguistico raffinato ma volutamente non aulico, in modo da abbracciare un numero più alto di lettori. Un intento che speriamo che questa silloge possa raggiungere.

			Francesco Marchianò

		

	
		
			Prima stanza: La vita
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			Il silenzio

			La notte,

			nella notte,

			la solitudine apre ai pensieri, 

			il rumore assordante del silenzio 

			che parla dentro me:

			la sofferenza dell’errore, 

			la consapevolezza di emozioni 

			annunciate, prepotenti, 

			e che l’anima riversa, 

			incontrollate.

			Mi rimprovera, il silenzio; 

			nella sua notte, lui sa, 
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